Sigmund Freud (1856-1939)

Per poter leggere correttamente il romanzo novecentesco dobbiamo tenere presenti alcuni capisaldi delle teorie  Freudiane. Freud è il padre della psicoanalisi, psicoterapia che si avvale di un analisi a livello di dialogo, condotto con le libere associazioni, indotto dall’analista. Il soggetto, con questa pratica, dovrebbe riuscire ad allentare tutti i freni inibitori, lo psicanalista non è lì per giudicare,ma per capire. Vanno dette tutte le cose che passano per la testa anche quelle che in apparenza sembrano insulse. Di solito si parte da un racconto qualsiasi che il paziente vuole fare o da un sogno che gli è rimasto particolarmente impresso.
 Si deve a Freud la scoperta dell’attività inconscia dell’uomo. Il nostro apparato psichico non è unitario ma formato da tre componenti. Si presenta come un iceberg: la parte conscia è quella che emerge poi c’è una linea di confine formata dal preconscio, anticamera del conscio, e tutta la parte sommersa che è quella più vasta formata dall’inconscio. Esso è la parte più profonda e irrazionale dove vengono accantonate le esperienze rimosse e gli istinti che emergono nel mondo onirico e nei lapsus. 
Teorizza la scomposizione della psiche umana in tre componenti:

· ES: aspetto presente sin dalla nascita comprende gli istinti irrazionali,i bisogni inconsci ed è guidato dal  principio del piacere. Le pulsioni si dividono prevalentemente in due gruppi: le pulsioni sessuali eros e pulsioni aggressive tendenti alla morte thanatos
· IO: si forma intorno ai 6/8 mesi e tiene a bada gli istinti, si crea una razionalità che emerge dal rapporto con la realtà si crea infatti il principio della realtà. È l’esigenza di equilibrio e di organizzazione della personalità.

· SUPER-IO:  si forma verso i 3/4  anni e riflette la coscienza morale che si forma per mezzo della socializzazione. L’individuo controlla le scelte secondo la morale e l’etica comune anche a tutti gli altri individui.
Il principio del piacere e il principio della realtà sono perpetuamente in lotta tra loro questo porta a l’individuo a vivere come diviso a metà tra due aspetti contrastanti della sua vita.

Freud afferma inoltre che il bambino non è asessuato come si credeva precedentemente, egli vive invece, durante l’infanzia, un preciso sviluppo sessuale attraversando fasi fondamentali che se non vengono superate correttamente potrebbero portare problemi nella vita adulta. 

Le fasi analizzate sono cinque:

FASE ORALE: (0-1 anni) il cavo orale è il centro del piacere dove il bambino soddisfa i suoi impulsi, infatti durante l’allattamento sviluppa l’attaccamento verso la madre che soddisfa i suoi piaceri. La bocca è il mezzo per conoscere la realtà infatti il bambino porta tutto ad essa.
FASE ANALE: (1-3 anni) la zona erogena è presentata dall’ano, il bambino prova piacere a trattenere o a espellere le feci, finalmente riesce a controllare i propri sfinteri,ciò significa che può affermare la sua volontà nel mondo, è una ulteriore affermazione di se stesso sull’ambiente.

FASE FALLICA: (3-5 anni) si sposta la zona erogena sui genitali e si verifica il complesso di Edipo. Il bambino è attratto, desidera il genitore del sesso opposto e diventa geloso del genitore del suo stesso sesso che vede come ostacolo e ne diventa rivale. La femmina è contemporaneamente attratta anche dalla madre, primo oggetto libidico, mentre il maschio teme la castrazione da parte del padre. Questa fase pone il bambino in un turbine di sentimenti e può essere superata attraverso due meccanismi di difesa, la rimozione o l’identificazione nel genitore di sesso opposto.
FASE DI LATENZA: (5-12 anni) periodo di tranquillità, è come se le pulsioni sessuali si addormentassero. Tutte le fatiche del bambino sono rivolte alla risoluzione di altri problemi legati alla scuola e alle nuove attività che svolge.
FASE GENITALE: (12-18 anni) nel periodo della pubertà si risvegliano le pulsioni sessuali e gli organi genitali diventano completi, si giunge alla ricerca dell’altro sesso e alla sessualità matura.
